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Lo sport e sempre piu televisione

di Sergio Ostinelli

Sponsor, economia, ma anche piu televisione.

C’é chi dice che la televisione & sem-
pre piu sport. L’avvento delle reti
commerciali, soprattutto in Italia, ha
stravolto vecchi equilibri, trasfor-
mando lo sport, da occasione di spet-
tacolo, a pretesto di spettacolo.

Fino a non molti anni fa la televisione
si limitava ad essere testimone dei
grandi eventi, una specie di occhio gi-
gantesco che captava, e poidiffonde-
va, nel mondo intero, le immagini del-
le manifestazioni piti importanti: Gio-
chi Olimpici, campionati del mondo di
calcio, i grandi incontri di boxe.
Apocoapoco, pero, latelevisione, da
semplice mezzo intermediario, si &
trasformata in regista, in grado di
condizionare gli eventi, con la sua
stessa presenza.

Le cerimonie olimpiche d’apertura so-
no cosi diventate dei mega-show hol-
lywoodiani; i piani di gara sono stati
adattati alle esigienze televisive. Per-
fino la scielta di una citta, quale sede
di un’edizione dei Giochi Olimpici,

sette anni piu tardi, & diventata prete-
sto per fare spettacolo. Ne abbiamo
avuto recentemente la conferma con
la scelta di Nagano, la citta giappone-
se che ospitera i Giochi d’inverno del
1998. Vent'anni fa bastavano poche
righe di telescrivente per comunica-
re, almondo, quali erano state le scel-
te e le decisioni del CIO.

Il flusso non si & arrestato qui. Lo
sport, ghermito dalle reti commerciali
private, & diventato non piu solo oc-
casione e prestito di spettacolo, ma
anche mezzo per speculazioni econo-
miche. El'ingresso, in pompa magna,
degli sponsor, ha completato il qua-
dro. L"anno 2000, che ormai batte al-
le porte, offrira allo sport, ulteriori,
sofisticate possibilita di diffusione,
sul piano tecnologico.

Ma gia oggi, senza dover attendere il
nuovo millennio, & possibile fruire,
grazie ai satelliti, di una copertura all
round, dello sport. Sembrera para-
dossale, ma quel che restera da risol-

'MACOLIN 8/91

vere, in proiezione 2000, non saran-
no i grandiproblemidi comunicazione
internazionale e intercontinentale,
bensiiproblemiinternialle singole na-
zioni. L'lItalia dovra trovare un terreno
d’intesa per la coesistenza fra reti di
stato e stazioni private.

La Svizzera dovra risolvere |I'annoso
problema del canale sportivo. Sapete
ormaitutti cosa succede in occasione
delle cronache dirette. A turno, in
ognuna delle regioni linguistiche del
paese, viene oscurata una delle due
reti nazionali alternative (in Ticino la
rete della Svizzera tedesca o quella
della Svizzera romanda) per fare spa-
zio alladiretta dell’avvenimento spor-
tivo.

Da qui le proteste di chi, volendo se-
guire un programma interessante sul
canale oscurato si vede invece co-
stretto a seguire una cronaca sporti-
va che non gli interessa; e di chi, ad
esempio a nord delle alpi, & lieto di se-
guire le vicende dell’avvenimento
sportivo, ma si vede obbligato ad
ascoltare il commento in lingua tede-
sca, invece di quello in lingua italiana.
L'uovo di Colombo sta nell’istituzio-
ne del cosiddetto quarto canale, cioé
diun canale alternativo alle tre retina-
zionali, che consenta la diffusione
della cronaca sportiva, senza con
questo pregiudicare la ricezione dei
tre programmi nazionali. E una que-
stione di tempo, ma anche di soldi.
Forse sara proprio il 2000 I’anno in
cui si trovera, finalmente, la soluzio-
ne definitiva al problema. Ma, al dilidi
questi discorsi, una constatazione
emerge: lo sport sta influenzando
I"offerta televisiva.

Ormai la televisione, via cavo, sta
conquistando sempre piu spazio e
ciascun utente puo disporre, sul pro-
prio apparecchio domestico, di una
ventina di canali.

Basta giocherellare un po con il tele-
comando per accorgersi che c’é sem-
pre in corso, su qualcuno dei molti ca-
nali, una partita di calcio, un incontro
di tennis, un concorso ippico.

E non dimentichiamo che era nata,
tempo fa, unarete internazionale (Eu-
rosport) che diffondeva unicamente
programmi sportivi.

Tutto questo finisce per togliere allo
sport quel pathos che & sempre stato
il suo sottile mezzo di persuasione e di
conquista. La valanga di immagini,
che ogni giorno rotola dal telescher-
mo nelle nostre case, non gioca in fa-
vore di una buona promozione del
messaggio sportivo.

E forse il 2000, termine al quale si
suole abbinare il varo delle piti spetta-
colari trovate tecnologiche, rappre-
sentera invece il punto di ritorno ver-
SO una concezione pil morigerata, e
umana, del fenomeno sportivo. l



	Lo sport è sempre più televisione

